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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge propone la modifica delle dispo-
sizioni vigenti relative alla legge elettorale
comunale e provinciale, con particolare
riferimento al doppio turno, stabilite dal testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.

Gli articoli da 71 a 75 del citato testo
unico recano disposizioni relative, rispettiva-
mente, all’elezione del sindaco e del consi-
glio comunale nei comuni con popolazione
sino a 15.000 abitanti; all’elezione del sin-
daco nei comuni con popolazione superiore
a 15.000 abitanti; all’elezione del consiglio
comunale nei comuni con popolazione supe-

riore a 15.000 abitanti; all’elezione del presi-
dente della provincia ed all’elezione del con-
siglio provinciale.
In particolare, gli articoli da 71 a 74 pre-

vedono due turni di votazione.
Lo scopo del disegno di legge è quello di

sopprimere il doppio turno di votazione.
I motivi che giustificano l’eliminazione

del doppio turno risiedono nella constata-
zione che le percentuali di elettori che si re-
cano alle urne per la seconda votazione sono
sempre più basse, con la conseguenza che, in
base al sistema attualmente vigente, il sin-
daco ed il presidente della provincia che ri-
sultano eletti sono spesso espressione di
una frazione limitata di elettori.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, di seguito denominato «testo
unico», sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 71, il comma 6 è sosti-
tuito dal seguente:

«6. È proclamato eletto sindaco il candi-
dato alla carica che ottiene il maggior nu-
mero di voti. In caso di parità è eletto il can-
didato più anziano d’età.»;

b) all’articolo 72:

1) al comma 4, la parola «assoluta» è sop-
pressa;

2) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. In caso di parità di voti è proclamato
eletto il candidato collegato con la lista o il
gruppo di liste per l’elezione del consiglio
comunale che ha conseguito la maggiore ci-
fra elettorale complessiva. A parità di cifra
elettorale, è proclamato eletto il candidato
più anziano d’età.»;

3) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. In caso di decesso di un candidato alla
carica di sindaco, intervenuto dopo la presen-
tazione delle candidature e prima della data
fissata per lo svolgimento delle elezioni, si
procede al rinvio delle elezioni secondo le
modalità di cui all’articolo 18, commi terzo,
quarto e quinto, e successive modificazioni,
del testo unico delle leggi per la composi-
zione e l’elezione degli organi delle ammini-
strazioni comunali, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570.»;
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4) i commi 7, 8 e 9 sono abrogati.

c) all’articolo 73, comma 4, le parole
«al termine del primo o del secondo turno»
sono soppresse;

d) all’articolo 74:

1) al comma 6, la parola «assoluta» è sop-
pressa;

2) il comma 7 è sostituito dal seguente:

«7. In caso di parità di voti tra due o più
candidati, è proclamato eletto il candidato
collegato con il gruppo o con i gruppi di
candidati per l’elezione del consiglio provin-
ciale che ha conseguito la maggiore cifra
elettorale. A parità di cifra elettorale, è pro-
clamato eletto il candidato più anziano di
età».

3) i commi 8, 9, 10 e 11 sono abrogati.
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